PAGE  
3

BUON PASTORE


Gesù disse:  “Io sono il buon pastore.  Il buon pastore offre la vita per le pecore.  Il mercenario invece, che non è pastore e al quale le pecore non appartengono, vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge e il lupo le rapisce e le disperde; egli è un mercenario e non gli imparta delle pecore.


Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come il Padre conosce me e io conosco il Padre; e offro la vita per le pecore.  E ho altre pecore che non sono di quest’ovile; anche queste io devo condurre; ascol- teranno la mia voce e diventeranno un solo gregge e un solo pastore.  Per questo il Padre mi ama:  perché io offro la mia vita, per poi riprenderla di nuovo.  Nessuno me la toglie, ma la offro da me stesso, poiché ho il potere di offrirla e il potere di   ri- prenderla di nuovo.  Questo comando ho ricevuto dal Padre mio (Gv 10, 11-18).


Io sono il buon pastore, dice Gesù.

Nell’antichità erano chiamati pastori gli dèi in cielo e i loro rappresentanti in terra, i re.  I popoli erano considerati come la proprietà dei re.  Questi avevano pieni poteri, come i padroni del gregge, da cui ricavavano carne, latte, lana.


Nella Bibbia invece Dio diceva che egli era il pastore buono, lui al servizio del suo gregge o del suo popolo.  E infatti, Dio aveva creato Israele da un uomo vecchio e sterile (Abramo, primo ebreo); lo aveva guidato con amore di padre fino a farlo un’entità nazionale in mezzo ad altri regni.  Nel Salmo 22 si legge:  Il Signore è il mio pastore:  non manco di nulla… Davanti a me  prepara  una mensa…il mio calice (di vino) trabocca.   Felicità e grazia mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita,  e abiterò nella casa del Signore per lunghissimi anni.

  
Il modo di gestire il potere nell’ambiente pagano e in quello biblico era del tutto opposto.  Gli dèi pagani erano considerati esseri cattivi e crudeli che bisognava placare con sacrifici molto pesanti come quello di uccidere i propri figli per placarli.  I popoli pagani si formavano l’idea degli dèi del cielo secondo il comportamento dei re, loro rappresentanti in terra.  I pagani vivevano sotto il terrore degli uomini potenti e prepotenti e degli spiriti maligni.  Non esistono spiriti, sono frutto della fantasia popolare che non conosce la vera fede. 

La situazione attuale del mondo è molto vicina a quella pagana, non ostante l’apparente rispetto della democrazia e delle persone.  A parole si dice che tutti siamo uguali, ma in realtà chi ha il potere in mano non si cura degli altri.  Dove la vita religiosa non è cristiana, ma pagana, là domina l’egoismo e la prepotenza. 

Solo la rivelazione (registrata nella Bibbia) può dirci chi è realmente Dio, chi sono le persone e come i comandanti in terra sono limitati! Ma siccome i veri credenti nella Bibbia sono pochi, la società è piena di prepotenze e di paure come nei tempi antichi. Oggi dominano terrore, disperazione, sette crudeli, satanismo, magia!… 


Gesù insegna che lui, infinito Dio, è bontà senza limiti; è venuto nel mondo per redimerci, pagando di persona con la morte in croce. E ha detto:  Io sono il buon pastore (ossia guida, re, comandante, responsabile buono).  E come pastore buono, Gesù si comporta come chi si mette a servizio di tutti fino a dare la sua vita.  Dice Gesù: Nessuno ha un amore più grande di chi dà la vita per i propri amici.  Voi siete miei amici.  E se io, vostro Maestro e Signore, vi ho lavato i piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri.  Dovete amarvi come io vi ho amati fino al sacrificio.  I grandi della terra e chi ha il potere domina  sugli altri (nonostante tutte le idee sbandierate a favore della democrazia), io invece sono venuto per servirvi e non per farmi servire.  Chi di voi è il primo deve essere il servo di tutti.


Gesù si è messo al servizio di tutti e ha dato la vita in due maniere: 1) morendo in croce per la nostra redenzione;  2) donandoci il perdono, la riconciliazione con Dio e la vita divina per farci figli di Dio.


Gesù ha dato inizio a una nuova stirpe umana, a una nuova umanità, l’umanità dei suoi discepoli o cristiani.  Gesù ha fatto di noi una Chiesa cioè una famiglia in cui circola la stessa vita divina che riceviamo nei sacramenti e si nutre con il suo corpo e il suo sangue di cui ci cibiamo nella comunione.  

Se noi viviamo da Chiesa cioè da veri cristiani,  veniamo dirozzati dalla crudeltà congenita nel cuore umano cattivo e superbo come quello di Caino e viviamo nel mondo da fratelli e figli di una stessa famiglia.


Con la presenza di Gesù in terra, l’umanità può e deve vivere come lui, amando fino alla croce per formare del mondo una famiglia e una famiglia divina ossia con la stessa vita che circola nel cuore di Gesù.  

Ogni cristiano deve prendere la vita come un servizio di amore  pari a quello di Gesù crocifisso.  Ogni cristiano deve essere la copia conforme di Gesù in qualsiasi condizione di vita: da figlio di famiglia o da genitore, da semplice cittadino,  operaio, impresario, politico, governante, primo responsabile dello Stato o del Consiglio dei Ministri, in ogni attività civile o religiosa.

Dice dunque Gesù:  Io sono il buon pastore.  Il buon pastore offre la vita per le pecore.  Il mercenario invece, che non è pastore e al quale le pecore non appartengono, vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge e il lupo le rapisce e le disperde; egli è un mercenario e non gli importa delle pecore.

Il pastore è colui che dà la vita per le pecore.  Se non è disposto a darla come Gesù non è pastore, non può esercitare il suo ufficio perché è un mercenario.  Il pastore si interessa delle persone come membra della sua famiglia che è la Chiesa, famiglia divina.  Il mercenario si interessa del denaro. 

Vogliamo fare delle applicazioni?  Un sindaco, se è cristiano, deve essere disposto a morire in croce per il suo comune; un prefetto o un capo di Stato deve governare una provincia o una nazione con lo stesso amore con cui governa la sua famiglia, pagando di persona come Gesù.   

Chi è a capo di altri cittadini, dice il Vangelo, deve trattare i sudditi come membri della sua famiglia.  E’ mercenario un sindaco che “sistema” tutti i suoi parenti, ma non si interessa degli altri se non quanto può assicurarsi il posto con i voti.  Il posto di Gesù in quanto capo o redentore o messia o re è stato quello di essere crocifisso per amore.

         Chi è a capo deve essere al primo posto nell’amore e nel sacrificio come Gesù che  lavò i piedi ai discepoli e disse:  Anche voi (miei discepoli o cristiani) dovete  lavarvi i piedi gli uni gli altri, perché chi è il primo deve essere il servo di tutti.  Io non sono venuto nel mondo per essere servito, ma per servire e dare la vita per voi.


Il mercenario, dice Gesù, è colui al quale non importano le pecore, ma i suoi interessi; è colui che non dà la vita, ma fugge il pericolo e lascia allo sbaraglio le pecore, non le difende a costo della vita. Le pecore devono sentirsi come cosa propria, carne propria, come i figli…  

Un sacerdote, un vescovo è un pastore;  e come tale non deve preoccuparsi del denaro o di interessi di prestigio.  La sua preoccupazione deve essere quella di mettersi al servizio di Cristo aspettando solo da lui la ricompensa.

  I cristiani devono essere un segno di contraddizione coraggiosa in mezzo alla società, altrimenti non sono cristiani.  Deve entrare nel mondo un’altra mentalità di conduzione della politica, della professione, del lavoro, della famiglia, del divertimento o di qualsiasi altro servizio civile o religioso.  Così la società cambia e diventa più umana perché più cristiana.  

Il cristianesimo porta un immenso bene a tutte le realtà terrene e inoltre apre orizzonti immensi divini ed eterni.  Abbiamo la luce e abbiamo anche la forza:  i  sacramenti, la preghiera, la riflessione, l’esempio vicendevoli dei cristiani veri.  Tutto deve essere gestito sotto il dominio di quel grande imperatore che è l’amore e dell’imperatrice che è la bontà:  così la politica, la sociologia, l’economia…

GESU’, NOSTRO DIO E CREATORE COSI’ VUOLE TUTTE LE ORGANIZZAZIONI UMANE, GLI ORGANISMI CIVILI E RELIGIOSI, LE COMUNITA’ E LE ASSOCIAZIONI.

Questo dice Gesù con le parole:  Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come il Padre conosce me e io conosco il Padre; e offro la mia vita per le pecore.   


Conoscere significa amare.  Gesù è buon pastore perché ci ama come il Padre ama lui, suo unico e divin figlio.  E questo amore è infinito,  eterno:  è la fonte di ogni amore esistente in terra:  l’affetto tenero delle madri, il cuore sensibile e forte del padre, l’amore appassionato degli sposi, l’attrazione irresistibile dei genitori e dei figli… Così ci dobbiamo amare in Gesù, così dobbiamo agire da cristiani operai, politici, professionisti…


Essere cristiani o essere Chiesa significa entrare nel cuore di Dio che è Padre e ama il Figlio con un Amore che è persona divina e si chiama Spirito Santo.  Come cristiani entriamo in questa famiglia divina e dobbiamo esprimerci nel mondo con la stessa legge dell’amore che esiste nella famiglia trinitaria.  

Se viviamo così il cristianesimo, saremo una forza che trasforma il mondo.  Allora avremo pace, benessere, salute e gioia,  perché il mondo diventerà un paradiso terrestre.


Perché non si affretta l’ora quando molti e sempre più vivono da cristiani? Anche Gesù ha espresso questo desiderio quando disse:  Ho altre pecore che non sono di questo ovile (non sono cristiani o non vivono da cristiani); anche questo io devo condurre; ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge e un solo pastore.

Venga presto questo regno di Dio in terra. Amen!

